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Deliberazione della Giunta Regionale 17 maggio 2010, n. 13-78 
Reg. (CE) n. 1698/05 - PSR 2007-2013 della Regione Piemonte - Misura 322, Azione B - 
Modifica alla D.G.R. n. 87-13270 dell'8/02/2010 recante indirizzi programmatici. 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
Vista la Decisione (CE) n. C(2007) 5944 del 28/11/2007 della Commissione, di approvazione del 
PSR 2007-2013 della Regione Piemonte (nel seguito, per brevità, indicato come PSR); 
vista la D.G.R. n. 2-9977 del 05/11/2008 di approvazione e notifica alla Commissione Europea 
delle prime proposte di modifica del PSR e vista la nota prot. n. D(2009) 7334 del 12/03/2009 con 
la quale la Commissione Europea comunica la propria accettazione in merito alle medesime 
proposte; 
vista la Misura 322 del citato PSR, dal titolo “Sviluppo e rinnovamento dei villaggi”, articolata 
nelle seguenti due Azioni: 
- Azione A) indagine conoscitiva finalizzata alla quantificazione ed alla caratterizzazione delle 
borgate montane piemontesi; 
- Azione B)realizzazione di organici “programmi integrati di intervento” volti al recupero ed allo 
sviluppo di un numero limitato di borgate montane; 
vista la D.G.R. n. 32-10795 del 16/02/2009, recante approvazione delle Norme di attuazione della 
Misura 322, Azione B) del PSR, successivamente integrate con D.G.R. n. 35-10911 del 02/03/2009; 
vista la Determinazione Dirigenziale n. 411 del 05/03/2009 del Settore Politiche comunitarie della 
Direzione Regionale Opere pubbliche, difesa del suolo, economia montana e foreste (nel seguito, 
per brevità, indicato come Settore DB1415) di approvazione dell’Invito per la presentazione dei 
“programmi di massima”; 
vista la D.D. n. 352 del 03/02/2010 del Settore DB1415 con la quale, a seguito della conclusione 
dell’istruttoria (da parte di un “nucleo di valutazione” appositamente costituito) delle 88 
“candidature” che erano state presentate nel rispetto delle modalità di presentazione dei “programmi 
di massima”: 
- si dichiara l’inammissibilità di 58 “programmi di massima” (elencati nell’Allegato 1 alla citata 
Determinazione, con le motivazioni nel medesimo riportate), 
- si approva la “graduatoria” regionale dei 30 “programmi di massima” ritenuti ammissibili 
(elencati nell’Allegato 2 alla medesima Determinazione), 
- si ribadisce che la “graduatoria” di cui al trattino precedente ha la sola finalità di rendere 
possibile a ciascun Comune coinvolto nella presentazione di “programmi di massima” il raffronto 
del proprio “programma” con la totalità dei programmi presentati a livello regionale, in vista della 
successiva apertura dell’Invito per la presentazione dei “programmi attuativi”; 
vista la successiva D.G.R. n. 87–13270 del 08/02/2010 con la quale, in considerazione del fatto che, 
all’interno dei 58 “programmi di massima” inammissibili, ben 43 sono risultati tali esclusivamente 
in quanto sprovvisti del prerequisito di ammissibilità di cui al § 6.1.1, terzo periodo delle Istruzioni 
tecniche e procedurali contenute nell’Invito per la presentazione dei “programmi di massima” (nel 
seguito, per brevità, indicate come I.t.p.) [In merito agli aspetti relativi alla sicurezza 
idrogeologica, il Comune al quale la borgata appartiene deve avere uno strumento urbanistico 
adeguato al P.A.I. (Piano per l’Assetto Idrogeologico) o corredato da indagini idrogeologiche di 
analisi e di sintesi redatte in coerenza con la normativa regionale in materia (Circ. P.G.R. n. 
7/LAP/96 e successiva N.T.E).], si dispone che i medesimi 43 “programmi” (non presentando altre 
motivazioni di inammissibilità) potranno partecipare ad un apposito Invito per la presentazione dei 
“programmi attuativi (progettazione di livello preliminare)”, con scadenza posticipata di un anno 
rispetto ad un primo Invito, da rivolgersi, quest’ultimo, ai 30 “programmi di massima” ritenuti 
ammissibili con la succitata D.D. n. 352 del 03/02/2010; 



considerato che, a seguito della comunicazione dell’esito dell’istruttoria dei “programmi di 
massima” agli enti interessati, sono pervenute al Settore DB1415 numerose istanze di riesame e 
vista la conseguente D.D. n. 1188 del 28/04/2010 del Settore DB1415 con la quale, tra l’altro: 
- si dispone che i 43 “programmi” dichiarati inammissibili dalla D.D. n. 352/DB1415 del 
03/02/2010 esclusivamente per l’assenza del prerequisito di ammissibilità di cui al § 6.1.1, terzo 
periodo delle I.t.p. siano ammissibili ai fini della presentazione dei “programmi attuativi 
(progettazione di livello preliminare)”,  
- si accogli la richiesta di riesame relativa ad 1 “programma” in precedenza dichiarato 
inammissibile con motivazione diversa rispetto a quella di cui al trattino precedente, 
- si prende atto della necessità di predisporre una conseguente proposta di modifica della D.G.R. 
n. 87-13270 del 08/02/2010; 
tenuto conto del fatto che, alla luce delle disposizioni di cui alla summenzionata D.D. n. 1188 del 
28/04/2010 del Settore DB1415, risultano dunque essere ammissibili ben 74 “programmi di 
massima”, che prevedono nel complesso un utilizzo di “contribuzione pubblica” di gran lunga 
superiore rispetto alle risorse attualmente disponibili (31.457.434 Euro nell’ambito del Piano 
finanziario del PSR e 4.000.000 Euro a valere sui “finanziamenti nazionali integrativi”); 
considerato inoltre che, a seguito di quanto disposto al punto 2) della già citata D.G.R. n. 87–13270 
del 08/02/2010 l’Autorità di Gestione del PSR ha predisposto ed avviato una proposta di modifica 
del Piano finanziario del PSR consistente nello spostamento di 5.440.416 Euro dall’Asse 4 alla 
Misura 322 e visti gli esiti favorevoli della conseguente consultazione del Comitato di Sorveglianza 
del PSR; 
considerato infine che l’intera dotazione finanziaria di cui sopra (ammontante complessivamente a 
40.897.850 Euro), afferendo a risorse di cui al PSR, sarà gestita dall’Agenzia Regionale Piemontese 
per le Erogazioni in Agricoltura (ARPEA) e, dunque, non costituisce oggetto di iscrizione sul 
bilancio regionale; 
ritenuto pertanto necessario, alla luce di quanto sopra richiamato, modificare le disposizioni di cui 
alla precedente D.G.R. n. 87–13270 del 08/02/2010 demandando al Settore DB1415 la 
predisposizione e la conseguente apertura, rivolta ai Comuni i cui “programmi di massima” 
risultano ammissibili a seguito delle disposizioni di cui alla D.D. n. 1188 del 28/04/2010 del Settore 
DB1415, di un unico Invito per la presentazione dei “programmi attuativi (progettazione di livello 
preliminare)”, confermando altresì quanto stabilito dalla citata D.G.R. ai fini dell’incremento della 
dotazione finanziaria complessiva della Misura; 
considerato inoltre opportuno ridefinire il periodo di apertura del succitato Invito in coerenza con 
quanto disposto dalla D.D. n. 1188 del 28/04/2010 del Settore DB1415 e dal presente 
provvedimento; 
la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
1) di modificare la precedente D.G.R. n. 87–13270 del 08/02/2010 demandando al Settore DB1415 
la predisposizione e la conseguente apertura, rivolta ai Comuni i cui “programmi di massima” 
risultano ammissibili a seguito delle disposizioni di cui alla D.D. n. 1188 del 28/04/2010 del Settore 
DB1415, di un unico Invito per la presentazione dei “programmi attuativi (progettazione di livello 
preliminare)”, stabilendo che il medesimo, indicativamente, dovrà essere predisposto entro il mese 
di settembre 2010 e dovrà chiudersi entro il mese di febbraio 2011; 
2) di modificare altresì la medesima D.G.R. n. 87–13270 del 08/02/2010 stabilendo che la 
presentazione dei “programmi attuativi (progettazione di livello preliminare)” sia resa possibile ai 
Comuni in possesso del prerequisito di ammissibilità di cui al § 6.1.1, terzo periodo delle Istruzioni 
tecniche e procedurali contenute nell’Invito per la presentazione dei “programmi di massima”; 
3) di prendere atto del fatto che l’Autorità di Gestione del PSR ha predisposto ed avviato la 
proposta di modifica del Piano finanziario del PSR di cui al punto 2) della già citata D.G.R. n. 87–
13270 del 08/02/2010; 



4) di stabilire che la dotazione finanziaria complessiva da destinarsi all’unico Invito di cui al punto 
1) sarà pari a 40.897.850 Euro, dando atto che tali importi non costituiscono oggetto di iscrizione 
sul bilancio regionale; 
5) di confermare che eventuali future economie che dovessero realizzarsi nel corso dell’attuazione 
dell’Asse 4 saranno prioritariamente destinate ad incrementare la dotazione finanziaria dell’Invito 
di cui al precedente punto 1). 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’articolo 14 del Regolamento 8/R del 29/07/2002 “Ordinamento e 
disciplina del Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte”. 

(omissis) 


